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BELLA VITTORIA DEL NAPOLI SUL CORIACEO PADOVA (4-0) 

Anche il "bunker,, di Rocco schiantato 
dai "bazooka,, dell'attacco partenopeo 

Hanno realizzato lo reti: Pesaola, Franchini (rigore), Vinicio e Brugola 

NAPOLI: l inga i t i , Comaschi . 
Or feo II; Morln, Franchini , P o 
sto, Brugola, DI Giacomo, Vi
nic io . Pesaola, Nove l l i . 

PADOVA « Iloloftiirvl, Illa-
soli, Scannel lato. P l i o n , Azzi
ni, Moro, I lamrln , n o t a , I lru-
gl icntl , r h l u m c i l t o , I lo ico lo . 

Al l l lITItO: Mori ili Cremona. 
HKTl: nel pr imo t e m p o ni -11' 

Pesatila; nel s e c o n d o t e m p o al 
V Franchini , (su r igore) , al 13' 
Vinic io , ni 26 m u g o l ì i . 

ANGOLI: 5 a -I per II Napol i . 
SPKTTATOItl: lo mlln circa, 

t empo hello, t erreno buono. 

(Dalla nostra redazione) 

N A P O L I , Vi. — E dunque 
n u c h e il Padova esce dal Vu
lnero schiacciato dal peso di 

zionc difensiva del Padova, 
per lo scarso apporto clic 
forniva Di Giacomo, per la 
marcatura stretta che $1 ope
rava su V i n i c i o . Il primo tiro 
dui Napoli lo operava Bru
gola, ma 11 p i » seriamente 
impennato era lingaiti che, 
tra l 'a l tro, doveva parare con 
una certa difficoltà un pal
lone battuto da Moro su cul 
t-io <Ji p u n i z i o n e . 

S e m b r a l a davvero die il 
c a t e n a c c i o del l'adova e la 
sua forza a metà campo do
vessero alocare uno scherzo 
di cattivo gusto a questo lan-
ciuf i t is lmo Napoli, e si à un-
coro p iù temuto (piando 

N A P O L I - P A D O V A 4 - 0 — D o p o o s s e re r i m a s t o u b o r r a a s c i u t t a 
d o m e n i c a s c o r s a i e r i V i n i c i o e t o r n a t o n s e g n a r e r a g g i u n g e n d o 
D i « I n c o r n o n e l l a c las s i f i ca d e l c a n n o n i e r i . F.cco a p p u n t o n e l l a 
t c l e f o t o II t e r z o g o a l a z z u r r o s e g n a t o di l e s t a da V i n i c i o 

( t e l e f o t o ) 

prendendo quota il gioco de
gli attaccanti azzurri, i di
fensori del Padoca non han
no o n d a l o a l l e mezze misure 
ricorrendo spesso alla manie
ra forte. Ma è stata questa 

quattro reti. Quattro reti, 
malgrado il c a t e n a c c i o , mul -
orado certe rudezze c l ic il 
catenaccio sembra trascinar
si dietro inev l fubi lmcnf i* . 

C'è da concludere quindi 
che l'attacco del Napoli que
st'anno è assolutamente ir
resistibile. e c'è da conside
rare che certe f a t t i c h e n e s 
s u n frutto portano se non 
sono sorrette dalla sicurezza 
n e l l e p r o p r i e p o s s i b i l i t à . E ci 
s e m b r a p ius to . p r i m a a n c o r a 
d i r a c c o n t a r c i la p a r t i t a , sof
fermarci per un t n o i u e n l o a 
fare l ' e s a m e d e l Padova, la 
squadra che si annunziava 
come la p iù forte di quelle 
t'Iste al Vomcro fino a que
sto momento. 

Vi diremo s u b i t o c h e effet
tivamente il Padova è una 
squadra forte, e forte non 
tanto per quel suo chiudersi 
ermeticamente sulle soglie 
dell'area di rigore. 

Ma c'è di p i ù : i ( l ineatori 
del Padova presi singolar
mente sono da considerare 
di una certa efficienza e bra
vura. e si ha la sensazione a 
vederli giocare, che siano 
preoccupati di non azzarda
re il m i n i m o c o l p o n o n p r e 
r i s t o da l la tattica adottata. 
e s i chiudono pertanto iti 
uno schema così r i p i d o che 
ne soffoca le naturali virtìi 
personali. 

La nostra c o n v i n z i o n e è 
andata ria r i a i r r o b u s t e n 
d o s i n e l p r i m i r c n t i minuti 
di gioco della partita col Na
poli. Si è visto infatti un 
Padova partire benissimo con 
l'insidiosissimo Hamrm che 
ha tirato fuori di poco, e con
tinuare a marcare una certa 
pressione anche pericolosa 
perchè sostenuta da un pre
gevole gioco a metà campo 
dove la mediana n a p o l e t a n a 
s t e n f a r a a trovare la posi
zione ed il ritmo giusto 

Correva a n c h e u n crosto 
pericolo ti .Yapoli in questi 
i n i z i a l i m i n u t i di gioco per 
un i n u t i l e indugio di Coma
schi n e l rinvio che costrin
geva seriamente la difesa na
poletana ad impegnarsi. An
che l'attacco azzurro, logica
mente. stentare: e stenterà 
per la masticca orpamzz,:-

forse la loro condanna, per
che l 'arbi tro era d i q u e l l i 
d e c i s i » s t r o n c a r e s u l n a s c e 
re 11 0 i o c o d u r o ed era ab
bastanza oculato e tempesti
vo nella v a l u t a z i o n e d e l / o l 
ii. A n n u l l a v a una magniflcu 
rete di V i n i c i o p e r fuori gio
co ed ammoniva qualche pa
dovano ad essere pili accorto 
nelle entrate: era c h i a r o i n 
s o m m a che aveva capito da 
quale parte potesse v e n i r e la 
s c i n t i l l a per far degenerare 
il i / ioco. 

In uno degli scontri che 
ormai erano d i v e n t a l i / r e 
f luenti n e l l ' a r e a d e l P a d o v a . 
la peggio stavolta toccava al 
più cattivo di quella difesa, 
u B l u s o u , c h e doveva ricor
rere al massaggiatore. Aper
tosi un varco sulla destra 
dello schierumento dei bian
chi, Pesaola vi infilava un 
magnifico pallone che rag
giungeva Novelli in buona 
posizione. Qualche passo del
l'ala ed un pussagglo b e l l i s 
s i m o a V i n i c i o che toccava 
al volo, ma la palla si stam
pava sulla traversa. Si era 
al 3H'. ed il Napoli aveva or
mai vinto il primo disagio. 

Insomma era nell'uria che 
prima o poi il Napoli sareb
be passato. E passò infatti al 
41'. Blason era rientrato e 
fu ancora Pesaola a dare la 
palla a Novelli, e questi cen
trava ancora alla perfezio
ne. V i n i c i o aveva troppi uo
mini addosso e fu già molto 
se riuscì a toccare, quella pal
la ed a spostarla sulla destra 
ove era prontamente accorso 
Pesaola. SI impadronì della 
palla, ed aveva di contro un 
solo uomo: tutti gli altri era
no sulla sinistra, n a p o l e t a n i 
e p a d o v a n i , s t re t t i in un muc
chio pauroso, l'csnola non 
e b b e il coraggio di l a n c i a r e 
la palla in quella mischia. 
comprese che sarebbe stata 
sciupata, e sbilanciato l'av
versario che aveva di fronte 
tirò deciso a rete Come sia 
entrato mici pallone nella re
te di Bolognesi p a r v e un mi
racolo a tutti, perchè oltre 
al portiere anche un palo di 
difensori gli si erano lancia
ti incontro, e caddero tutti 
l'uno contro l'altro, ma il pal
lone li a v e v a pia scara lcut f . 
Un bouto salutò il goal di Pe
saola. 

Segnò quasi subito il Na
poli nella ripresa. Al T Co
maschi lanciò Brugola che 
svelto centrò su V i n i c i o : a 
volo tirò il b r a s i l i a n o , m a 
(a pa l la sfiorò il m o n t a n t e . 

O n e m i n u t i d o p o / l u c i d i 
non potè fare altro che at
terrare lo scoiattolo Novelli 
in piena area: Mori decretò 
il rigore, ed avanzò Franchi
ni c a l m o c o m e un giustizie
re. Colpo secco e deciso: por
tiere in ( f inocch io s b i l a n c i a t o 
a sinistra e pallone che sfiora 
il palo destro. Stavolta lo 
stesso Franchini esultò di 
gioia e corse ad a b b r a c c i a r e 
i compagni. 

11 Padova p a r v e c r o l l a r e . / 
s u o l u o m i n i e r a n o n e r v o s i , 

l i l iufos i , polemizzavano in mo
do volgare col pubblico, pro
testavano con l 'arbitro. / ( N a 
pol i d i contro prese a fare 
d e l l ' a c c a d e m i a , e d i n a s p e t t a 
t a m e n t e venne la quarta rete. 

Battette un c a l c i o d'angolo 
Brugola, e saltò tanto in ulto 
V i n i c i o da c o l p i r e il pallone 
tra le braccia protese di Bo
lognesi. Non v'è più d u b b i o , 
il Napoli si a v v i a al trionfo 
e la folla esige la quarta rete. 

La e b b e ni 'Hi' a seguito di 
una b e l l i s s i m a a z i o n e . D i (Jia-
como interruppe un fraseggio 
degli attaccanti p a d o v a n i — 
c h e I n s i s t e n t e m e n t e c e r c a v a 
n o la l o r o rete, e costrinsero 
anche Bugatti a q u a l c h e dif
ficile intervento — sul l i m i t e 
d e l l ' a r e a napoletana, e la toc
cò indietro a Greco. 

Da questi a V i n i c i o , e q u i n 
di a Brugola scattato b e n i s 
s i m o con Blason alle costole. 
Rapidissima conversione ver
so il centro ed un gran tiro 
che picchiò sotto la traversa 
e finì in rete, mentre Brugo-
la ruzzolava paurosamente. 

M1CIIKLF. M U R O 

UiVALTRA GIORNATA \ K l t A P E R I ROSSOBLU DEL GENOA 

• W Riscossa viola 
a Marassi (3-1) 
Tutti sud-americani i marcatori dille reti: 
Montuori, Lojacono, Julinho e Abbadie 

G E N O A : G a n d o l f i : D e A n g o l i * , Vio la t i l i L e o p a r d i . B r u n o , 
D e l f i n o ; A h b a U l e , r i r o t t o . C o r t o , D a l M o n t e , F r i g n u n l . 

FIOItF.NTIN'A: S a r t i ; M a g n l n l , C e r v a t o j C h i a p p a l a , O r z a n , 
S e g a t o ; J u l i n h o , O r a t t o n , L d j a c u t i o , M o n t u o r i , P r l n i . 

A H H I T R O : L o B e l l o di S i r a c u s a . 
R E T I : N e l p r i m o t e m p o a l 3 0 ' M o n t u o r i ; al 35' A b b a d l c . 

N e l «ecou i lo t e m p o al 2 1 ' L o j a c o n o , Él 3 3 ' J u l i n h o . 
N O T L : G i o r n a t a s e r e n a , t e m p e r a t u r a m i t e , l e g g e r o v e n t o 

ili t r a m o n t a n a . S p e t t a t o r i 30 m i l a c i r c a . 

r i O H K N T I N A - M J F . N O A 

(Dalla nostra redazione) 

G E N O V A . 13 — La Fioren
tina è uscita v i t t o r i o s a da Ma
rassi (3-1) contro il Genoa, 
ma fìschiatlssima dall'esaspe
rato pubblico genovese. Ep
pure. a parte certe grossolane 
scorrettezze d i C h i a p p e l l a . 
non le si può addossare la 
r e s p o n s a b i l i t à d e l l a s t r a o r d i 

n a r i a . ncrisiima. incommensu
rabile sfortunu che ha i n v e i t o 
e c o n t i n u a ad i n v e i r e c o n t r o 
la squadra di Magli. 

1 rossoblu sono scesi in 
campo privi della c o p p i a d e i 
t e r z i n i e d e l centro meditino 

titolare, ammalatosi improvvi
samente poche ore p r i m a di 
scendere in campo. E Magli 
ha dovuto mettere insieme 

ANCORA IN ECONOMIA LA CAPOLISTA BIANCONERA 

II Terine nilacca ma nen segna 
e la Juve vince ili misura (I-C) 

Una distrazione della difesa granata è stata accortamente sfruttata da Charles 
Poi i ragazzi di Marianovic non sono riusciti a rimontare lo svantaggio 

TORINO: n l g a m o n l l : Grava. 
Mrancalroul; I lonlfacl . G a n / c r . 
Fogli; A r m a n o ; Arce: l l lgagni . 
l incei . I lertolonl . 

J U V E N T U S : Matlrel; Corradi. 
Gnr /eua; Montico , Ferrarlo, li
mol i ; Nicolò, I lonlpertl . Char
les. Colombo, Htlvnnrllo. 

AKIItTi to : Joiinl di Macerata . 
ItF.TI: nel MHIHIIIO t e m p o al 

17' Charles. 
TF.MPO: Intono. Campo in ot

time condizioni. 
«PF.TTATOHI: 40 mila c irca . 
Angol i 2 a I per In J u v e n t u s . 

(Dalla nostra redazione) 

T O R I N O . 13. - -
vo l i l i . la J a v e è 
un go l . a p p e n a 
Ila v i n t o , c o n t i l i 

A n c o r a u n a 
passata p e r 

a p p e n a , m a 
il T u r i n o , la 

sua s e s t a part i ta ut i le . 
l ' n t iro s o l o , b u o n o . l 'uni 

ca v o l t a c l ic C a n z c r ha la 
s c i a t o s m a r c a t o d i a r i e . * «• il 
g a l l e s e f a c i l m e n t e , ha m o s s o 
d e n t r o . E" d ' u o p o r i c o n o s c e ! e 
s u b i t o che, n o n o s t a n t e il p r o 
n o s t i c o f a v o r e v o l e , la d i 
s t a n z a ne l p u n t e g g i o c h e 
m e t t e v a in p r i m a l i n e a la 
J u v e . il T o r i n o si è b a t t u t o 
m o l t o b e n e , c o n a n i m o , s e m 
p r e a t t i v i s s i m o a l la f ine . 

Il T o r i n o , p a r l i a m o p r i m a 
de l T o r i n o , c o m e o s p i t a n t e , 

I PADRONI DI CASA HANNO SEGNATO PER PRIMI 

Il Mifan delude anche a Udine 
e strappa un pareggio (1 a 1) 

L'udinese Tonini al 22' della ripresa, tradito dall'emozione, ha sprecato l'oc
casione per segnare il secondo goal - Al 25' è venuto il pareggio degli ospiti 

UIIINF.SK: Cmllcli i l; Manen
te . Valenti ; Piqué. Con . Sassi; 
Pentrel l i . Pantalcoi i i , Tonini, 
Glaconi lnl , Fontnncsl . 

MILAN: Soldati; Maiali l i . Za-
gatt i ; Fontana, / .a i inlrr, l lrrga-
masrl i l ; Mariani, Gril lo, Ilcau. 
Hcliialllnu, Ciicchlaronl . 

ARBITRO: Grill del la fede
ra / ione a u s t r i a c i . 

ULTI: nel pr imo t empo al 11" 
Tonin i : nel la ripresa al 25' Ma
riani. Angol i : 3 a I per l'L'Ulnr-
>r. Spet tator i : 15 mila circa. 
g iornata radia, terreno ott imo. 

I D I N K , 13 . 
P a r t i t a m o l t o c o m b a t t u 

t a . n e l c o r s o d e l l a q u a l e è-
r i f t i l s o Io s p i r i t o a g g r e s s i 
v o d e i b i a n c o n e r i , i n f e r i o 
ri s u l p i a n o t c e i i i o » . a n 
c h e p e r c h è l a r g a m e n t e i n 
c o m p l e t i . B i s o g n o li.t c o s ì 
l a n c i a t o d u e g i o v a n i r i n 
c a l z i : G i n c o m i n i . 1 8 c n n e a l 
p o s t o d i L i n d s k o g . T o n i n i 
2 1 c n n c a c e n t r a v a n t i , a r 
r e t r a n d o M a n e n t e n t e r z i 
n o d e s t r o e c h i a m a n d o i n 
s q u a d r a i l g i à s p e r i m e n 
t a t o G o n . 

Il M i l a n c h e m a n c a v a «li 
L i e r ì h o l m . a s s u m e v a s u b i 
t o l e r e d i n i , m a i l « m e o 
a p p a r i v a a l q u a n t o f r a m 

m e n t a r i o e i n c o n c l u d e n t e 
n e l l ' a z i o n e d e c i s i v a . L a s u a 
s u p e r i o r i t à t e r r i t o r i a l e r i 
m a n e v a p e r t a n t o s t e r i l e 
n e l p r i m o t e m p o e d e i a 
a l l ' U d i n e s e l ' o n o r e d i a p r i -

| L'Austria pareggia (2-2) \ 
con la Cecoslovacchia \ 

i, VIF.NNA. 13. — Allo s t a d i o ? 
£(l i Vienna di fronte a 63 m i - £ 
£ l a spet tator i , le nazionali di £ 
£ calc io del l 'Austria e della C e - > 
%coslo \acchla h a n n o chiuso I n ? 
£ pari la , d u e reti per parte , un 2 
f Incontro Internazionale. Il £ 
f pr imo tempo v e d e v a gli o s p l - 4 
iti In \ a n t a g g i o per due r e t i ? 
g a d una. $ 
5 Hanno segnato per l'Austria 4 
z l'Interno s in is tro Koerner al 2 
glO' e l 'Interno destro S c n e k o - Z 
£ Kitsch al l 'I ' del secondo t c m - £ 
£ p o . Per la Cecos lovacchia l e ^ 
^re t l sono s ta te realizzate en-4 
g t r a m b e dall 'Interno Moravcilc & 
4*\ y e a i r r . £ 
% N o n e s tata a n i part i ta coni 
£ «foggio di bel gioco nonos tan- f 
fie r h r Ir d u e squadre si s i a - f 
ina battute accani tamente . Sia £ 
? austriaci c h e ccco s l o ta cch l £ 
> h a n n o lamenta to dei settori z 
« d e b o l i . Il paregg io rispecchia £ „ ^ „ X , " ' 
« g i u s t a m e n t e l 'andamento de l - 2 p r e n c i e \ a 
g l ' incontro e la partita e stata $ p e r t o d a 

La Sampdoria rimonta 
tre goal al Bologna (3-3) 

Hanno segnato Bonafin (due), Pascutti, 
Tortul (2 di cui uno su rigore) e Firma ni 
BOLOGNA: Santare l l i ; Rota. 

Pav lnato ; Gasper l . Greco . Fi l 
marle; Cervel lat i . P ivate l l l , B o 
nafin. Vakas , Pascut t i . 

SAMPDORIA: Rardel l l ; Fari
na . Sart i ; Marocehl . B e r n a s c o 
n i . Martini; Torta i . Ocwirk . Fir-
manl . Rc tagno , U u r c c h l n i . 

ARBITRO: C a r p a t a t i di Mi
lano . 

RETI: Al 3* Bonafin. al i r 
P a i c u t t i . al 20' Bonafin. al ZT 
Tortai ( r i g o r e ) ; ne l s e c o n d o 
t e m p o al M* Tortul , al 14' Flr-
m a n l . 

BOLOGNA. 13 — In vent i 
minut i di g ioco abbastanza 
br i l lante II Bologna ai era a*«i-
c-urato un v a n t a g g i o di tre reti. 
c h e sembrava ormai dec is ivo . 

Poi i locali « i n o calati di 
t o n o « soprat tut to n r i l i ripresa 
la - S a m p » ven iva fuori c o n 

p*rlc©lose puntate o f fens ive , c h e 
provocavano nella difesa ros
soblu paurosi *b. indamcnt! 

CU oppili riL:«< iv Ano K>M a 

ragifiungrre l'Inaspettato parvg-
glo che il - « e r r a t e » flna!r nel 
Bi<!n|rni non valeva a mut.ir»-
Bri l lanto l'in.zio di Bonafin. rh<-
<<"jfn.i\.« al 3" di t«*ta tu centr.» 
di G.-tspon. ed al 30" «u lancio 
di ViikA.-*. mentre Pasvutti ave 
va m a r c a t o al lì* d o p o uno 
s»-..mb:o Cervel lat i -Pivate l l i 

Poi Tortul met teva a s e g n i 
al 23" u n r igo ie per fallo di 
G r e c o e Rota s u Flrm^ni. 

Gli ospiti in iz iavano ott ima
m e n t e U ripresa ed a] i.V e H' 
infi lavano d u e gv>! a ripetizio.ie. 
il pr imo con un «ecco «M an;i>-
lato t iro di Tr>rtul od il ««vonJo 
o n un pal lonetto di Firmam. 
*fug£ito per una ingenuità di 
Grrco Alla ricerca della v i t 
toria. »! Bologna ormai riuni
va so lo ad attuare u n bombar
d a m e n t o al 18* c o n tre tlrt re
spint i dal port iere e da Sarti. 

I mig l ior i del Bo logna: Bt>-
n-fln. Pivwtrlli e Rota , della 
- S a m p - tutta la prima linea. 

jjg i o e a t a cava l l erescamente £ 
£ dal le d u e formazioni . I c r e o - 2 
*" s lovacchi h a n n o messo in a t - £ 
£ t o un m i g l i o r gioco nel p r l - x 
imi 3$ minut i mentre gli a u - g 
£ striaci h a n n o dominato nella < 
z f a s e finale del pr imi 43* e a l - | 
g l ' Iniz io del la r ipresa. Verso l a ? 
Jf lne Ir d u r squadre h a n n o *c-£ 
S c u s a t o la s tanchezza per l ' I r -2 
2 ruenza Iniziale e II r i tmo di z 
igioco è a n d a t o n o t e v o l m e n t e * 
£ s cemando . * 

| Daninwci-FmtordJa 3-0 
f COPENAGHEN. 1J. — In 
£ n n Incontro di ca lc io svo l tos i 
ioggi a Copenaghen, la D a n i - » 
£ marca ha bat tuto la Finlandia % 
2 per 3 a • . II p r i m o t e m p o si g 
< r r a conc luso con le dur s q u a - J 
Zdre Inchiodate sn l lo #-• . £ 

\ Sieiu-Htnregia 5-2 \ 
2 STOCCOLMA. I ) . — Alla*? 
S presenza di Ts.aea spettatori . £ 
z i a Naz iona le s x e d e s r di c a l c i o ! : 
£ h a bat tuto la Norvegia per 

in 
? denj 
itno 

risultato, ne l la sua e \ l -
enza numer ica , non ha b l s o -

di c o m m e n t i . Parla da 
s o l o : e racconta la grande s u 
periorità del la Naz ionale s v e 
d e s e su quel la norvegese . Il 
risultato non e s tato mal In 

, d i scuss ione : c h e I locali n a n -
9 n o d o m i n a t o a loro p l a c l m e n - : 
£ t o I modes t i avversari . '; 
2 II p r i m o t e m p o si era c o n - i 
z e luso con la Svezia In v a n - g 
Z faggio per nna rete. £ 

r e l a m a r c a t i l i a n r o p r i o 
c o n l ' e s o r d i e n t e T o n n i i a l 
4 3 ' d i g i o c o . 

L ' a z i o n e n a s c e v a d a u n 
l a n c i o d i G o n c l i c a v e v a 
l i b e r a t o la p r o p r i a a r e a 
P e n t r e l l i s i i m p a d r o n i v a 
d e l l a p a l l a l a n c i a n d o a l t o 
s u T o n i n i , a l q u a l e l a p a l 
la v e n i v a c o n t e s a d i t e s t a 
d a Z a n n i e r : i l c e n t r a v a n t i 
e r a l e s t o a d a p p r o f i t t a i e 
d e l r i m p a l l o e d a v v i a r s i 
v e r s o l a r e t e d i d i S o l d a t i 
b a t t e n d o c o n u n t i r o r a s o 
t e r r a , m e n t r e i l p o r t i e r e 
t e n t a v a l ' u s c i t a . 

A n c h e n e l l a r i p r e s a e r a 
l ' U d i n e s e c h e s f i o r a v a l a 
s e c o n d a r e t e a l 22* s u a z i o 
n e P e n t r e l l i - G i a c o m i n t , 
c h e l ' e m o z i o n a t i s s i m o T o 
n i n i . s o l o d a v a n t i a S n i 
d a l i . n o n s a p e v a s f r u t t a r e 
c a l c i a n d o s u l p o r t i e r e . L o 
s c a m p a t o p e r i c o l o s p r o n a -
v a i c a m p i o n i c h e a l 2 5 ' 
p a r e g g i a v a n o . 

D a u n b a t t i e r i b a t t i l a 
p a l l a p e r v e n i v a a M a r i a n i 
s p o s t a t o a l c e n t r o c h e s o r -

C u d i c i n i — c o 
a l t r i g i o c a t o r i — 

c o n u n r a s o t e r r a . 
L ' U d i n e s e s i d i f e n d e v a 

b e n e e d a n z i s f i o r a v a i l 
g o l a l 2 6 ' s u a z i o n e d i P a n 
t a l o n i : F o n t a n e s i s p e d i v a 
a I a t o d i u n s o f f i o , i n u t i l e 
s u l f i n i r e l ' a t t a c c o d e l M t -
l a n c h e c e r c a v a i l p u n t o 
d e l l a v i t t o r i a c o n e s t r e m a 
d e c i s i o n e . I m i g l i o r i s o n o 
s t a t i C u d i c i n ì . G o n e i d u e 
m e d i a n i p e r l ' U d i n e s e ; 
l ' i n t e r a d i f e s a , C u c c h i a r o -
n i e M a r i a n i p e r i l M i l a n . 

• t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i i t u m u l i l i 

t 'na se t t imana di grandi a v v e 
n iment i spor t i s i raccolta per 
\ o i s n : 

II. CAMPIONE 
% Il derby tor inese e tu t te le 

part i te di ca lc io I l lustrate 
r c o m m e n t a t e 

a) L' incontro Lol -Chlocca al 
c e n t r o di n n a m e m o r a b i l e 
serata pugi l i s t ica 

% I "grandi" del cronometro 
si sono sfidati a Lugano 

su 
IL CAMPIONE 

trovere te Inoltre: 
% L'n grande serv iz io sul N a 

pol i 
di VITTORIO POZZO 

0 L' inchiesta sul la Naz iona le 
di ca lc io 

TtL'TTO 
St'I .LA PALUXCANESTRO 

Ila fat to m o l t o l a v o r o . Ila 
i n c e s o in i l lustra un Hai'cl 
n u o v a m e n t e i -entrato nel t i 
ro e p r o l i f i c o in ( | i icsta a t t i -
v i ta . un Fot; li in c o n t i n u o 
m i g l i o r a m e n t o , o un C'anzer 
s p e t t a c o l o s o . 

C h a i l e s e s ta to i m h r i i ' l i a t o 
c o m p l e t a m e n t o - , e a n c h e ne i 
d u e l l i .sulla pa l la a l ta , ne i 
co lp i di tes ta , e s ta to n e t t a 
m e n t e s i i p e r i o i e il g r a n a t a 

B p e n s a r e c h e 1 d i r i g e n t i 
v o l e v a n o t e n e i l o fuori squi l 
l i l a p e r c h e non ancor . i c o m 
p l e t a m e n t e r i s tab i l i to da u n 
a t t a c c o di as ia t i ca SÌ v e d e 
c h e i m i c r o b i al b i o n d o s t e m 
piai i s s i m o s e r v o n o di s t i m o 
l a n t e 

A p r o p o s i t o di C l a n / e r . 
non v o l e n d o far lo g i o c a r e , i 
d i r i g e n t i a v e v a n o c h i e s t o a 
R e a r / o t di p r e n d e r e il s u o 
p o s t o Ma H e a r / o t n o n ha v o 
lu to , ha p i o i c r i t o non s c e n 
d e r e in c a m p o cl ip p r e n d e r e 
il p o s t o a l l ' a m i c o . I la a v u t o 
p iù b u o n f iuto lui di q u a l c h e 
t e c n i c o c h e va p e r la m a g 
g i o r e 

I / o r i o i v p iù g r a v e d e l l a 
f o i m a / i o n e g r a n a t a è s ta ta 
p e r ò l ' i n c l u s i o n e di A r e e 
A r c e p e r nu l la r i s tab i l i to . 
v e r o f a n t a s m a di A r c e , v a 
g o l a n t e por il c a m p o , r i d o t t o 
n e l l a s e c o n d a p a r t e d e l l ' i n 
c o n t r o c o m e i m o s t r a c c i o . 

A r c o n o n ha a n c o r a d i g e 
r i to il m a l a n n o e l io Io a v e 
va c o l p i t o , a d i f f e r e n z a di 
("anzer a v e v a b i s o g n o a n c o 
ra di r iposare . D o p o la p a r 
t i ta di oug i o n o r e v o l m e n t e 
persa c o n la J u v e . il T o r i n o 
ha d i m o s t r a t o c h i a r a m e n t e 
c h e <e m o l t i i n f o r t u n i n o n 
gl i r i v e l e r ò d e c i m a t o l'at 
t a c c o , ora n o n s a r e b b e di 
c e r t o al pos to c h e ha in c l a s 
s i f i ca 

La . l o v e ha v i n t o ne l s o l i t o 
m o d o , lo si è d o t t o Ma ha 
v i n t o e q u e s t o è b a s i l a r e ( g i à 
r i f er i to a n c h e q u e s t o » M a t -
trel e s t a t o u n a v e r a e p r o 
pr ia r i v e l a z i o n e p e r gli s t e s 
si j u v e n t i n i . 

F e r r a r l o s i è b a t t u t o c o n 
il s o l i t o i m p e t o , f a c e n d o s i 
b e c c a r e a tratt i , p e r c o r t e 
inut i l i r u d e z z e , n o n m a l i g n e 
p e r ò 

N i c o l e è s p a r i t o , c o m e 
C h a r l e s e B o n i p e r t i è a p 
p a r s o v e r a m e n t e sfamato e 
fuori f o r m a , n e l p r i m o t e m 
po ha fa t to a d d i r i t t u r a r i z z a 
re i c a p e l l i in t e s t a ai s u o i 
f e d e l i s s i m i . C o l o m b o e E m o l i 
h a n n o c o m p i u t o u n l a v o r o 
e g r e g i o . Kmoli n o n ha m a i 
m o l l a t o di u n i s t a n t e , s i n o al 
f i s c h i o f ina le 

N e l p r i m o t e m p o , il T o r i n o 
è p a r t i t o a t a m b u r b a t t e n 

te AI 0* B a c c i . u n po' t e l e 
f o n a n d o c o l p i s c e d i t e s t a o 
Mat tre l n o n fa f a t i c a a f e r 
m a r e Al l.T u n ' a z i o n e v e r a 
m e n t e d a m a n u a l e d e s ì i a t -
t a o c m t i g r a n a t a : R i e s c i l i . 
H e r t o l o n i . B a c c i c o n t i ro d i 
q u e s t ' u l t i m o o h e «fiora il m o n 
t a n t e Al 1!»' B o n i f a e i t e n t a da 
l o n t a n o , m a Mat tre l è a t t e n -
t i««.nio AI 30. C h a r l e s c h e 

p e r d e c o n t i n u a m e n t e il 
• T . icuklc - c o n («anzer . p a s 
sa a Unn iper t i un p a l l o n e 
d i p i n t o , m a il b i o n d o , c h e 
o g g i n o n i n g r a n a m a n d a a l to 
a l t o 

Al 35' l a n c i o di B a c c i ad 
A r m a n o , m a Mat tre l e s c e 
c o m e un f u l m i n e e l i b e r a 
AI 4 1 ' ( lue s t a n g a t e di Macci 
c h e t r o v a n o il - p i p e l e t -
j u v e n t i n o p r o n t o e p i a z z a t o , 
d u o tiri s o s t a n z i o s i e b e l l o 
p a r a t e 

Al 4.V tenta A r c o da l o n t a 
n o , for te e Mattre l s i e s i b i 
s c e In un i n t e r v e n t o b a s s o . 
d i f f i c i l e II t e n . p ò si c h i u d e 
c o n u n a scorroito/ . / .a d i F e r 
rar lo ai d a n n i di A r c o 

Ne i p r i m i minti t i d u e p a p e 
re di B o n i p e r t i ; la s e c o n d a 
al 7' v e r a m e n t e m . t i e h i a n a : 
s o l o a c i n q u e m e t r i dal p o r 
t i e r e g r a n a t a Bon i in . inda 
.storto 

Poi al 14' u n a b e l l a a z i o n e 
d e l T o r i n o c h e p e r p o c o , p o 
c h i s s i m o . n o n s e g n a D i s c e s a 

d i B e r t o l o n i c h e . g i u n t o a l l a 
b a n d i e r i n a , c r o s s a . A r m a n o 
a r r i v a s u l p a l l o n e d i t e s t a . 
è q u a s i in por ta , m a c o l p i s c e 
l e g g e r m e n t e t r o p p o f o r t e e 
la s f e r a s f i la su l l a t r a v e r s a . 
A l 15' u n a s t a n g a t a d i B a c -

pnrata di 
go l d e l l a 

ci e una g r a n d e 
M a t t r e l . P o i il 
J u v e 

S t i v a n e l l o s c e n d e s u l l a s i 
n i s t r a . i n c e s p i c a , m a r i e s c o a 
p a s s a r e al c e n t r o . P r e n d e 
N i c o l ò c h e da p o c h i pass i 
s p a r a s u F l igamont i . c h e n o n 
f e r m a , la s f e r a r i t o r n a e N i 
c o l e r i p r e n d e n d o l a la r i s p e 
d i s c o su l la d e s t r a d o v e C h a r 
les è i n c u s t o d i t o . 

Il m a s s i c c i o g a l l e s e , s c e n d e 
di d u e passi e s p a r a La s f e 
ra è d e n t r o fac i l e . D a q u e s t o 
m o m e n t o la par t i ta è r i so l ta 
La .It ive si d i f e n d e a d e n t i 
s t re t t i , il T o r i n o a t t a c c a i n 
v a n o . 

AI W Hacei . al M ' A r m a n o 
c h e t en ta c o n u n a r o v e s c i a t a 
A l '.i'ì' un c o l p o f o r m i d a b i l e 
di B a c c i . e l io M a t t i c i n o n si 
sa b e n e , c o m e r i e s c o ad a n 
n u l l a r e c o n u n p u g n o g e t t a n 
d o s i in tuffo . 

A n c o r a B a c c i f o r t i s s i m o ni 
37': ni 40' A r m a n o ha u n a 
p a l l a b u o n a , m a v i e n e o s t a c o 
l a t o i r r e g o l a r m e n t e in a r e a . 
E cos i si c h i u d e un i n c o n 
tro c h e forse la s o r t e s a r e b b e 
s t a t a p i ù e q u a n i m e a far f i 
n i r e pari . 

G I U L I O C R O S T I 

NUOVA DELUSIONE DELLA SQUADRA DI CARVER 

Solo a 3' dalla fine l'Inter 
raggiunge l'Alessandria 
Vitali ha portato in vantaggio i 
Tinazzi ha pareggiato per i 

grigi 
"nerazzurri" 

INTER: Mattruec l ; Fongaro . 
V incenz i ; Masiero, Bernard in i . 
Ventur i . Bic ic l i . Tinazxl . A n g e 
l i n o . Dorigo . Massel . 

A L E S S A N D R I A : Stefani . N a r 
di . Glacomazz l : Marcel l in l . B o -
nlardl . Traverso; Castaldo. Vi 
tal i . Von lanthen . T a g n l n . 9 a -
v lon l . 

ARBITRO: Rigato di Mestre . 
RETI: nel s e c o n d o t e m p o al 

15* Vital i , al 42* Tinazzi . 
SPETTATORI: SO mila c i rca . 

T e r r e n o buono . 
A N G O L I : 2 a I per l ' Inter . 

MILANO. 13 — L'Inter, pri
v a di tre titolari, è riuscita St-lo 
a tre minut i dalla fine a rag
g i u n g e r e i! pareggio contro una 
Alessandria appar«a ben rpgi-
ctrata nonos tante l 'assenza del 
c a p i t a n o Pedroni L'attacco n e 
r a z z u r r o 6 mancato nonos tan
te l ' innesto del pur b r a v o T i 
nazzi e ques to e .«tato il m o t i v o 
del la partita, dato c h e l 'Ales
sandria . con il suo s c h i e r a m e n 
to d i fens ivo , ha rereato « in dal 
l ' inizio di co lp ire in controp ie 
d e la rete ncroazzurra 

Partenza v e l o c e de l l ' Inter e 
pr ima occas ione sc iupata da A n 
g e l i n o . poi il g ioco r istagna a 
m e t a c a m p o d o v e a p o c o a po 

co i grigi prendono il c o m a n d o 
s e g n a n d o una leggera preva 
lenza. Pochi gli in tervent i di 
entrambi i portieri nel p r i m o 
t e m p o . Nella ripresa d o p o una 
sfuriata interista risolta da S t e 
fani in angolo , i grigi approfit
tano di una az ione di contro 
p i e d e per portarsi in v a n t a g g i o 
Palla da Vonlanthen da CJUJSI 
m e t à c a m p o a Vital i il q u a l e 
con u n fu lmineo t iro da fuori 
area i m a c c a s o r p r e n d e n d o net 
t a m e n t e Matteucci . 

La squadra neroazzurra si 
but ta allora a l l 'arrembaggio ma 
c o n azioni confuse , tu t tav ia »>er 
b e n d u e vo l te la traversia sa lva 
i grigi , prima su t iro di A n g e 
l i n o e poi s u t iro di Tinazz i 

I neroazzurri p o t r e b b e r o a' 
34" pareggiare s e Marcel l in l . «ul
ta l inea .della porta, n o n r in
v i a s s e il co lpo di testa d i Mas -
se i . I grigi non r i e scono tu t ta 
v i a ad impedire a Tinazz i . t ro
vatos i s o l o a una trent ina di 
metr i , d i s egnare c o n u n be l l i s 
s i m o t iro la rete d e l p a r e g g i o 

Ne i grigi o t t imi Marce l l in i e 
T a g n i n . regista a m e t à c a m p o . 
e fa di fesa in b locco . D e i n e 
roazzurri . so lo il d e b u t t a n t e T i 
nazzi è r iuscito ad e m e r g e r e . 

1 risaltati 
A t a l a n t a - L a z i o 
B o l o g n a - S a m p d o r i a 
F i o r e n t i n a - G e n o a 
I n t e r - A l e s s a n d r i a 
L a n e r o s s l - S p a l 
N a p o l i - P a d o v a 
R o m a - V e r o n a 
J u v e n t u s - T o r i n o 
l ' d i n e s e - M l l a n 

La classifica 

I - I 
.1-3 
3-1 
1-1 
2-0 
4-0 
t-ì 
1-0 
1-1 

J u v e n t u s 
N a p o l i 
Roma 
L a n e r o s s l 
A l e s s a n d r i a 
F i o r e n t i n a 
I n t e r 
S a m p d o r i a 
l ' d i n o c 
P a d o i a 
R o l o g n r 
V e r o n a 
L a z i o 
M i l a n 
S p a i 
A t a l a n t a 
T o r i n o 
G e n o a 

6 6 
6 5 
fi 3 
fi 3 
6 2 
fi 3 
6 Z 
fi 1 
fi 2 
fi 2 
6 I 
fi 2 
fi 2 
fi 0 4 
fi 1 2 
fi 0 3 
fi 0 3 
fi 0 1 

l i 
23 

8 
8 
8 
9 
7 
8 
9 
9 

5 
4 
4 
4 
4 
fi 
5 
* 
6 

11 
10 13 

8 12 
10 16 
4 fi 
4 IO 
4 9 
I fi 
5 16 

12 
11 
9 

Le partite ii doneaka 
A t a l a n t a - I n t e n F i o r e n t i n a -

R o m a ; G e n o a - S a m p d o t i a ; L a 
z i o - N a p o l i ; M l l a n - J t i v e n t n s ; 
P a d o v a - V i c e n z a : S p a l - A I e s -
s a n d r i a : T o r i n o - U d i n e s e ; V e 
r o n a - B o l o g n a . 

S E R I E 

I ri.alt.ti 
R a r i - C a g l i a r l 
C o m o - P a r m a 
M o d r n a - S I m m e n t h a l 
No» a r a - S a n b e n c d c t t c s e 
P a l e r m o - L e c c o 
Prato-Catania 
T a r a n t o - B r e s c i a 
T r i r s t i n a - M a r z o l t o 
V e n e z i a - M e s s i n a 

2 - 0 
1-1 
I - I 
0 -0 
1-0 
2 -0 
1-0 
3 - 2 

La classifica 
Como 
Triestina 
T a r a n t o 
V e n e z i a 
B a r i 
M a r z o t t o 
M o d e n a 
B r e s c i a 
P a l e r m o 
S i m m e n t h a l 
M e s s i n a 
Prato 
S a m b e n e d e t . 
P a r m a 
C a g l i a r i 
L e c c o 
N o v a r a 
C a t a n i a 

5 3 
3 3 
5 3 
.> 3 
.> 3 
5 3 
5 2 
.» 2 
5 2 
3 I 
5 2 
5 2 
3 0 
5 1 
3 1 
3 0 
3 0 
5 0 

6 
14 
3 
6 
8 
8 
7 
8 
fi 

2 3 

5 
2 
3 
3 
6 
* 
fi 
5 
é 

8 
9 
7 
7 

10 
4 
7 
3 

Le partite di doaeaka 
B a r i - B r e s c i a ; C a g l i a r i - T a 

r a n t o ; C a t a n i a - M e s s i n a ; L e c 
c o - N o v a r a ; M a r z o t t o - C o m o ; 
M o d e n a - T r i e s t i n a : P a r m a -
P r a t o ; S a n b e n e d e t t e s e - P a l e r -
a i o ; S l m m c n i h a l - V e n c c i a . 

S E R I E 
I risaltati 

C a r h o s a r d a - * B i e l l e s e 
" C a t a n z a r o - P r o V e r c e l l i 
• F e d l t - P r o P a t r i a 

t D i s p u t a t a i e r i ) 
• L e g n a n o - S a m o R a v . 
• M c s t r i n a - L i v o m o 
S i e n a - ' R e g g i a n a 
• R e g g i n a - S a l e r n i t a n a 
• S a n r e m e s e - S i r a c u s a 

2-1 
I O 
2-1 

3 - 0 
0 -0 
I O 
0 - 0 
2 - 0 

La classtfka 
Reggina 
Mestrlna 
Carbosarda 
Legnano 
Ble l lese 
Siena 
Fedi i 
Livorno 
Pro Vercelli 
Vigevano 
Sarom Rav. 
Cremonese 
Catanzaro 
Sanremese 
Reggiana 
Pro Patria 
Salernitana 
Siracusa 

5 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
j 

3 
.> 
3 
3 
3 
3 
j 

j 

3 
3 
n 

2 
* 
* 
* 
* 
1 
* 
1 
2 
1 
2 
1 
0 
0 

3 
1 
I 
» 
2 
« 
* 
1 
1 
3 
1 
*» 
Ó 
2 
0 
I 
3 
3 

0 
I 
1 
1 
1 
1 
I 
2 
2 
1 
* 
<* 
3 
J » 

3 
3 
* 
^ 

5 2 7 
11 3 7 
9 6 7 

l t 9 fi 
3 4 fi 
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u n a squadra di fortuna, schie
rando ne l l ' t i l t in ia li il ed due 
m e d i a n i (De A n o e l i s e V i e n i 
ti!, e n t r a m b i c o n v a l e s c e n t i / e 
chiamando In p r i m a squadra 
i l centromediano delle riser
ve, Bruno, che hu cosi esor
dito in serie A. 

Ma al 2' il (.'cuoii e n i già 
andato ni vantaggio e il p u b 
b l i c o e s p l o d e r à . . S e m b r a v a che 
la sfortuna, finalmente, avesse 
deciso di voltarsi da un'altra 
parte, e lasciare questo povero 
Genoa: ma fu una effìmera il
lusione; la sfortuna, oggi, si 
era messa gli obi t i di Lo B e l 
lo , arbitro infelicissimo, che 
decise dopo aver interpellato 
il s e o n a l i - i e e di annullare la 
rete regolarissima. 

Ecco come si sono s c o l t i i 
fatti: i viola avevano appena 
battuto una p u n i z i o n e d a l l i 
m i t e e la difesa genovese ave
va respinto, facendo giunge
re la palla a Leopardi il q u a l e 
r a p i d i s s i m o la lanciò in pro
fondità a Frignoni che in po
sizione regolare, scattò avanti. 
'bruciò- A laonin i e l a s c i o 
p a r t i r e d a l l a sinistra un tiro 
di inconsueta v i o l e n z a , contro 
il quale nulla pota fare l'este-
refatto Sarti. 

Era un gol b e l l i s s i m o , c o m e 
p o c h i se ne vedono sul campi 
di gioco. Un gol che aveva ac
ceso gli entusiasmi sugli spal
ti e fra gli stessi giocatori 
rosso blu. che scaprlolavano 
per il c a m p o dalla gioia senza 
scorgere l'arbitro che. anziché' 
indicare il dischetto di centro 
campo, s i d i r i n e p a da l s e g n a 
l i n e e . il quale. Imperterrito, 
sentenziò che Frignoni si tro
vava in posizione di fuori gio
co e la rete venne annullata. 

Nata male, la partita (pure 
b e l l i s s i m a per spunti agoni
stici e per certi p r e z i o s i s m i d i 
Julinho e Montuori e del sor
prendente De l f ino , il miglior 
nomo in campo in senso as

soluto) si trascinò penosamen
te per le decisioni a rb i t ra l i 
che creavano confusione e in
dispettivano giocatori (rosso
blu) e p u b b l i c o . . 

La F i o r e n t i n a , co l v e n t o in 
poppa, svolgeva invece il *uo 
iliaco con calma, tranquilla, 
badando cssenzialmenc a fre
nare quegli scatenati rosso
blu. in attera che si c a l m a ? < e -
ro. e che. per la loro foga la
sciassero qualche corridoio li
bero dove infiltrarsi in con
tropiede. 

Cosa che si verificò alle. 
mezz'ora, con una palla recu
perata da Julinho e passata a 
Lojacono. il quale smistava 
prontamente a Montuori il 
cu i tiro trasversale sorpren
deva il bravo Gandolfi in usci
ta e finiva nel sacco. 

Durò poco il vantaggio dei 
Fiorentini, che il Genoa al 35' 
riagguantava gli avversari con 
un colpo di testa di A b b a d i e 
su calcio d'angolo battuto da 
Frignoni. 

Si riaccendono le speranze 
del Genoa: al 3' segna Corso, 
ma da posizione di fuori gio
co. e la rete viene annullata: 
al 13' A b b a d i e sull'ennesimo 
c a l c i o d ' a n a o l o precede di te
sta Sarti In uscita e la palla 
sta per insaccarsi: sulla linea 
è però pronto Ccrvato a li
berare di testa. 

La pressione del Genoa non 
dà tregua alla difesa della Fio
rentina che comincia ora a 
innervosirsi. 

Al 21' ancora di contropiede 
la Fiorentina ottiene un cal
cio d ' a n p o l o battuto da Loja
cono: palla alta e tagliata; sal
tano Julinho e Gandolfi con
temporaneamente. si scontra
no i viola. Gandolfi colpisce la 
sfera di pugno ma egualmen
te la palla schizza in rete. 

Protesta Galdolfì per la ca
rica di Julinho. ma l'arbitro 
c o n v a l i d a . Q u a l u n q u e squadra 
s a r e b b e crollata' di fronte a 
tanta malasorte, ma gli uo
mini del Genoa, oggi avevano 
un cuore grosso cosi, e con
tinuavano a batersi sino allo 
estremo delle forze, mentre 
la Fiorentina ritrovava la sua 
calma, ed a poco a poco emer
gerà con la classe dei suoi 
uomini. 

Classe ed esperienza, che si 
concretavano al 33' su un al
tro angolo. La difesa rosso
blu sta ancora appostando*'. 
quando Montuori calcia dalla 
bandierina e coglie la tci'a 
di Julmho. I i b e r U s i m o d i n a n 
zi a Gandolfi. Per l'esso bra
siliano è un giochetto deviare 
la palla in rete. 

La Fiorentina l'abbiamo d'i
to non meritava questi fiseh: 
Ha fatto il suo giuoco e s* 
l'arbitro l e ha dato una maio 
(non r.chiesta) non è e o l o j 
sue. 

S T E F A N O P O R C I " 

Li Spai senza Ferrare 
perde a Vicenza 2-0 

LANEROSSI VICENZA: L u l -
s o n : Glarol l . Cappucc i ; D a v i d . 
Lanc lon l . Marchi ; r o s a t o . 
A r o n s s o n . Campana. A n t o n l o t -
tL «avo in l . 

S P A L : Ber locch i ; Del Frate . 
Dal P o s : Vil la . Ferraro. Zag l io ; 
Vi ta l i . Sandel l . Bozzoni . B r o c -
c in i , Prenna . 

ARBITRO: Grignanl di Mi
lano . 

RETI: Nel p r i m o t e m p o al 
42' Dav id su r igore; nel la ri
presa al 19' Campana. 

Il pareggio 
dellajazio 

(Cont inua / Ione «lalla 3. pag ina ) 

d o . m a i n u t i l m e n t e , di fare b o t 
t ino p i e n o c o n un a n i m o s o s e r -
r«to. O r m a i , p e r ò , la s t a n c h e z z a 
a v e v a u v u t o la m e g l i o a n c h e 
s u l l e i d e e de l b r a v o o p e r i c o 
lo so S e l m o s s o n o l t r e c h e s u 
q u e l l e di V l v o l o e soc i , s i c c h é 
J a n i c h e a m i c i h a n n o p o t u t o 
c o n t e n e r e l ' o f f ens iva fi no. lo d e 
gli a z z u r r i . 

U n g i u d i z i o su l la L a z i o . In 
t e s o c o i n è c o m p l e s s o o r g a n i c o . 
ò forse m e g l i o r i t i v . ar lo a d a l 
tra o c c a s i o n e . Ojigl si s o n o n o 
tate s o l t a n t o a l c u n e I n d i v i d u a 
l i tà: a p p u n t o S e l m o s s o n . r i 
c o n f e r m a t o s i il p i ù r e d d i t i z i o 
d e s ì i a t taccant i a z z u r r i , a n c h e 
se il s u o s t a n d a r d m i g l i o r e n o n 
è a n c o r a r a g g i u n t o , poi u n o n e 
s to P o / z a n . od a s p r e z z i . V i v o l o . 
In v e r i t à n o n si è v i s t o n u l l a 
di e c c e z i o n a l e , m a p e r b l o c 
c a r e lo s q u i n t e r n a t o a t t a c c o 
a t l o n t l n o , n o n o c c o r r e v a e s s e r e 
de i fuori c la s se . L 'arb i tro è s'-'i-
to c o m p l e s s i v a m e n t e in c a r a t 
tere con il t o n o d e l l a p m t i t a . 
c i o è m e d i o c r e . B a s t a cos i : p a s 
s i a m o a r a c c o n t a r v i la c r o n a c a . 

B a t t e l 'Ata lanta e la p r i m a 
unto su l t a c c u i n o è p o c o l i e ta 
per M u c c i n e l l i : u n a p e d a t a di 
R o n c o l i , c h e lo fa z o p p i c a l e 
per q u a l c h e m i n u t o . A t t a c c a n o 
i b e r g a m a s c h i : p r i m a un t iro 
di testa di C o n t i m a n d a la p a l 
la a s u p e r a r e la t r a v e r s a , q u i n d i 
un t i ro di A n n o v u z z i v i e n e pa 
rato da O r l a n d i . La r i spos to 
l a z i a l e arr iva a l l ' i r , e si trat ta 
de l p r i m o nros>-o p e r i c o l o p e r 
la ca^ i c u s t o d i t a do G a l h l a t i . 

I <*uiiiioiii<'rì 
fi ret i : DI O i i i c o n i o e V i 

n i c i o ; ; I ret i : l l n m r i m , C h a r 
l e s ; :i ret i : A n g e l l l l o , B u r i 
n i , N o v e l l i , L lndsko ir , Alae-
e a e a r o , I l o n l p e r t l . G i u l i a n o , 
M o n t u o r i . B r u g o l a ; 2 re t i : 
V u k a s , F r a n c h i n i , S l v o r l , 
B e a u , Da C o s t a . B e t t l n l , 
P e n t r e l l i . T o r i n i , B o n a f i n . 

B r a v o è a d o g n i m o d o il p o r 
t i e r e a t l a n t i n o n e l por tars i f u o 
ri de i pal i p e r lanc iars i tra i 
piedi di M u c c i n e l l i ( l a n c i a t o dn 
F u i n ) e d ad u n p a d r o n i i s i d e l l a 
s f e i u . 

B o t t a e r i sposta . S c a t t a L o n 
goni in p o s i z i o n e di a l a d e s t r a 
e il MIO i n s i d i o s o t r a v e r s o n e 
c h i a m a O r l a n d i ad una a p p l a u 
di ta re sp in ta di p u g n o s u l l ' i r -
r o m p e n t e Cont i . L 'ex j u v e n t i n o 
si m o r d e l e m a n i , t u t t a v i a a l la 
l ine sarò lui il m i g l i o r e a t t a c 
c a n t e n e r o - « z z u r r o . a n c h e s e la 
sim a p p r e z z a b i l e v o l o n t à e l e 
s u e g e n i a l i t r o v a t e n o n r i u s c i 
r a n n o « d a r e t o n o e c o n t i n u i t à 
a l la pr ima l i n e a b e r g a m a s c a . 

La part i la p r o s e g u e s e n z a 
e m o z i o n i f ino al 1!'' q u a n d o u n o 
s c a m b i o S e l m o s = o n - V i v o l o f« 
g i u n g e r e la p a l l a n P o z z a n elic
ili m a n d o a s t a m p a r s i s u l l o s p i 
g o l o e s t e r n o d e l pa lo . U n ' a l t r a 
b e l l a o c c a s i o n e m a n c a t a d a l m e 
d e s i m o P o z z a n p o c o d o p o , q u a n 
d o . al 25' il g o a l s e m b r a a p o r 
tata di p i e d e d e g l i a t l an t i t i i . L e 
c o s e v a n n o cosi : C a r r a d o r i , per 
r e s p i n g e r e di testa un p a l l o n e 
c h e v i a g g i a n e l l a p r o p r i o arca 
di r igore , s e m b r a a p p o g g i a r s i 
un po' su Cont i c h e si a b b a s s a 
e f in isce a terra . P u n i z i o n e M 
e no. 

V o g l i a m o d i r e c h e n o n tutt i 
gli arb i t r i a v r e b b e r o i m i t a t o 
M e n e h h i i n e l l ' i n d i c a r e t a n t o 
p r e c i p i t o s a m e n t e il d i s c h e t t o 
d e l l a m a s s i m a p u n i z i o n e R i g o 
re. c o m u n q u e , e finite l e p r o 
te s te di r i to . A n n o v a z z l si p o r t a 
in p o s i z i o n e di t iro. P a r t e u n 
p a l l o n e f iacco s u l l a s i n i s t r a d i 
O r l a n d i c h e s i tuf fa e b l o c c a . 
S i a m o al p u n t o di p r i m a . Il 
p u b b l i c o f ischia a l l ' i n d i r i z z o d i 
A n n o v a z z i m e n t r e l ' A t a l a n t a , 
c o m e co lp i ta a l v i s o da u n a 
scud i sc ia ta , s t r i n g e i t e m p i e si 
but ta a l l ' a t t a c c o p e r r e a g i r e 
a l l o s m a c c o 

Ma l ' a n e m i a d e l l a sua p r i m a 
l inea non le c o n s e n t e d i r a c 
c o g l i e r e frut t i ; v a n i , infatti". 
s o n o i t e n t a t i v i dj L o n g o n i e 
de l b r a v o Cardo.nj ( u n t e r z i n o ! ! 
e d è G a l b i a t i . o l i o s c a d e r e d e l 
t e m p o , a c o r r e r e il p e r i c o l o 
m a g g i o r e . B u o n p e r lui c h e 
S e l m o s s o n . c o n c l u d e n d o u n ' a z i o 
n e c o n d o t t a da B u r i n i s u l l a s i 
n i s t ra . m a n d a fuori di un sof
fio l ' a l l e t tan te p a l l o n e . 

S i r i p r e n d e . P a s s a n o t r e m i 
nut i . poi l ' A t a l a n t a v a al c o 
m a n d o . C'è u n fa l lo d i P i n a r d i 
su B o n i s t a l l i a l l i m i t e d e l l ' a r c a 
laz ia l e . A p u n i r l o ci p e n s a A n 
n o v a z z i u n p a l l o n e c a r i c o d i 
e f f e t to c h e a g g i r a la d e b o l e b a r 
r iera ed i n g a n n a M o l i n o e O r 
landi f i n e n d o :n r e t e . P r o t e 
s t a n o v i v a c e m e n t e tut t i i l a 
z ia l i . s o s t e n e n d o l ' i r r e g o l a r i t à 
(assa i d u b b i a , p e r ò ) d e l l a p o 
s i z i o n e di L o n n o n i . m « l ' a r b i 
tro n o n li a s c o l t a . 

La L a z i o ora i n s e g u e v o l e n 
terosa . P o c h e , a d o g n i m o d o . 
s o n o l e c o s e b e l l e c h e i r o m a n i 
c o n c l u d o n o - A l 20' V i v o l o - b u 
ca - da d u e pass i . I m m e d i a t a 
m e n t e d o p o è a n c o r o lui a c o 
g l i e r e in p i e n o la t r a v e r s a a 
p o r t i e r e s p a c c i a t o 

A ! 3 1 ' finalmente g i u n g e i l 
p a r e g g i o I n u t i l e f a l l o d i L e -
nuzza a tre q u a r t i d i c a m p o s u 
Carrador i . B a t t e la p u n i z i o n e Io 
«tesori C a r r a d o r i U n t o c c h e t t o 
tetera!" a M o l i n o c h e m a n d a 
s u b i t o al c e n t r o d e l l ' a r e a b « r -
gama^ca d o v e , tra u n g r o v i g l i o 
di u o m i n i si fa l u c e la t e s t a d i 
P o z / a n e la p a r t i t a t r o v a il s u o 
r i s u l t a t o f inale . 

Ostia Mare - Leonina 3 0 
LEONINA' Giangol ir . i . M u o 

io. Marinel l i . Corradinl Chia«-
s.i. Loti . Botta . Marini . Rabass i . 
Val imi . ZsT7cr^ 

OSTIA M A R E . B u f f o n i . G i u n 
ti. G i o v a i n e l l i . Guaraldi . V o l 
po. G a m b o n i : F a b n z i . A d d e t t a , 
Santoro . Ber tucc l e l i . Gr leco . 

ARBITRO: Giul ic t t i di R o m a . 
RETI: noi p r i m o t e m p o , al 

10" e al 19' Adi le t ta . Nel s e 
c o n d o tempo, al 21" Bertucc io l i . 

I v io la h a n n o p r r s e n t a t t o u n a 
c o m p a g i n e , o m o g e n e a , e r m e t i 
ca in di fesa , e las t i ca a l l 'a t tac
c o . I v io la a n d a v a n o s u b i t o in 
v a n t a g g i o por m e r i t o d i un * 
doppie t ta di Adi le t ta Gli «.spiti 
<i but tavano aH'.itt.»ccn. m a !.. 
d i fo<j v iola , con u n Giunt i 
spottacolcrcr». por rxilor.za e d e 
c i s ione c o n t e n e v a n o bril lante -
m e n t e gli oppiti avversar i 

An / i . i t irronini . per n-.ont> 
del f i l trante o ins id ioso F?or-
tucc io l i . <egn.. \ .ino ar.cor.ì 

Le partite di doneaka 
C a t a n z a r o - L e g n a n o ; C r e -

m o n e s e - B i e l l e s e ; L l v o r n o - F e -
d l t : M e s t r l n a - C a r b o s a r d a ; P r o 
P a t r l a - V I g e v a n o ; P r o V e r 
c e l l i - S i r a c u s a ; S a l e r n i t a n a * 
S i e n a ; S a n r e m e s e - R e g g i n a ; 
R a t c n n a - R c g f l a n a . 
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